
Verbale della Seduta Consiliare        

del 3 marzo 2021

L’anno 2021, il giorno 3 del mese di marzo, alle ore 15.00, si è riunito in 

videoconferenza su piattaforma Zoom, su convocazione epistolare via pec del 

Presidente e del Segretario per il giuramento dei neoiscritti e per esame e 

determinazioni sul seguente ordine del giorno:


1. Approvazione verbale della adunanza del 24.02.2021


2. Determinazioni amministrative


3. Eventuali e varie


nelle persone degli Avvocati:


Avv. David Bacecci Presidente presente


Avv. Eliana Lelli Consigliere Segretario presente


Avv. Antonio Todero Consigliere Tesoriere presente


Avv. Narcisa Roxana Stoinoiu Consigliere presente


Avv. Roberta Panattoni Consigliere presente


Avv. Lamberto De Angelis Consigliere presente


Avv. Monica Rossi Consigliere presente 


Avv. Fabiola Salvati Consigliere presente


Avv. Marco Mampieri Consigliere presente


Avv. Teresa Caiazza Consigliere presente


Al termine della cerimonia di giuramento il Presidente dà inizio alla 

adunanza.


Si passa all’esame dei punti all’odg.


1. Approvazione verbale della adunanza del 24.02.2021



Il Cons. Segretario dà lettura del verbale della adunanza del 24.02.2021.


Il COA approva


2. Determinazioni amministrative


Il COA delibera l’ammissione delle seguenti istanze di patrocinio a spese dello 

Stato come da separato atto:


- prot. A1102 del 19.02.2021 presentata da - omissis- Cons. Istr. Panattoni

- prot. A1293 del 26.02.2021 presentata da - omissis - Cons. Istr. Panattoni

-  prot. A1306 del 1.03.2021 presentata da - omissis- Cons. Istr. Panattoni

-  prot. A1146 del 22.02.2021 presentata da - omissis - Cons. Istr. Caiazza

- prot. A1288 del 26.02.2021 presentata da - omissis- Cons. Istr. Caiazza

- prot. A1011 del 16.02.2021 presentata da - omissis -  Cons. Istr. Caiazza

- prot. A1393 del 3.03.2021 presentata da - omissis- Cons. Istr. Caiazza

- prot. A1345 del 2.03.2021 presentata da - omissis– Cons. Istr. Caiazza 


- prot. A65629 del 4.12.2020 presentata da - omissis - Cons. Istr. Caiazza

- prot. A1349 del 2.03.2021 presentata da - omissis– Cons. Istr. Caiazza 


- prot. A1252 del 25.02.2021 presentata da - omissis – Cons. Istr. Mampieri 


- prot. A1332 del 1.03.2021 presentata da - omissis– Cons. Istr. Mampieri 


- prot. A1344 del 2.03.2021 presentata da - omissis – Cons. Istr. Rubino


- prot. A1347 del 2.03.2021 presentata da - omissis – Cons. Istr. Rubino


- prot. A687 del 2.02.2021 presentata da - omissis – Cons. Istr. Rubino


Il COA delibera il rigetto delle seguenti istanze di patrocinio a spese dello 
Stato come da separato atto: 

-  prot. A1305 del 1.03.2021 presentata da - omissis – per superamento limiti 

di reddito - Cons. Istr. Rubino




 Vista l’istanza prot.A 1241 del 24.02.2021 del dott. - omissis 
per la cancellazione dal registro dei praticanti,  il COA, stante 
l’assenza di procedimenti disciplinari in corso, delibera la 
cancellazione come da separato atto.

 Vista l’istanza prot.A 1276 del 25.02.2021 del dott. - omissis 

per la cancellazione dal registro dei praticanti e dall’annesso 
elelnco dei praticanti abilitati,  il COA, stante l’assenza di 

Istanze P.S.S.
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procedimenti disciplinari in corso, delibera la cancellazione come da separato 
atto.


Vista l’istanza prot. A1232 del 24.02.2021 dell’avv. - omissis 
per essere inserita nell’elenco degli avvocati per il patrocinio a 
spese dello Stato, il COA, sussistendone i requisiti, delibera 
l’inserimento come richiesto.


Vista l’istanza prot. A1374 del 3.03.2021 dell’avv. - omissis 
per essere inserito nell’elenco degli avvocati per il patrocinio a 
spese dello Stato, il COA, sussistendone i requisiti, delibera 
l’inserimento come richiesto.



Vista l’istanza prot. A1327 del 1.03.2021 dell’Abogado 

avvocato stabilito - omissis per essere autorizzato ad avvalersi 
delle facoltà di notificazione ex art. 7 L.53/94, il COA, visti i 
pareri del CNF n.97/2011, n.33/2012 e n.27/2014 con i quali il 
CNF ha ritenuto “sia consentito ad un avvocato stabilito di 
avvalersi della facoltà di notificazione di atti civili, 

amministrativi e stragiudiziali prevista dalla legge 21 gennaio 1994 n.53, con 
l’avvertenza peraltro che, ove si verta in tema di azioni giudiziali, questi 
dovrà necessariamente essere destinatario di una procura ex art. 82 c.p.c. 
d’intesa con un professionista abilitato, onde ogni adempimento connesso, 
preordinato e conseguente ad un procedimento giudiziario dovrà essere 
espressione di quella intesa formalizzata secondo le modalità di cui al comma 
2 dell’art. 8 L.96/2001”, autorizza quanto richiesto facendo propria 
l’avvertenza sollevata dal CNF .




 Il Consigliere Segretario dà lettura della nota prot. A1253 del 
25.02.2021 pervenuto nei confronti dell’avv. - omissis  il COA 
prende atto e trasmette gli atti al CDD di Roma, mandando al 
Cons. Segretario di seguire i necessari incombenti.


Il Cons. Segretario riferisce sulla nota prot. A1406 del 
3.03.2021 con la quale il CDD di Roma comunica l’avvenuta archiviazione 
per manifesta infondatezza della notizia di illecito disciplinare nei confronti 
dell’avv. - omissis  (rif COA Tivoli n. 19/2016)


 Il Cons. Segretario rappresenta che è pervenuta dall’avv. - 
omissis richiesta di parere prot. A284 del 14.01.2021 (e 
successivi chiarimenti prot.A595 del 28.01.2021) con la quale 
l’iscritta chiede di sapere se l’avvocato possa rivestire la 
qualifica di socio di minoranza di una società a responsabilità 
limitata semplificata.


Il COA
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sentita la relazione del Cons. avv. Lelli, 


premesso


- che l’art. 18 L.247/2012 individua le ipotesi di incompatibilità con lo 
svolgimento della professione di avvocato e, in particolare, alla lettera c) 
stabilisce che la professione di avvocato sia incompatibile “con la qualità di 
socio illimitatamente responsabile o di amministratore di società di persone, 
aventi quale finalità l’esercizio di attività di impresa commerciale, in 
qualunque forma costituite, nonché con la qualità di amministratore unico o 
consigliere delegato di società di capitali anche in forma cooperativa, nonché 
con la qualità di presidente di consiglio di amministrazione con poteri 
individuali di gestione”;


- che l’art. 6 del Codice deontologico forense sancisce il dovere di evitare 
incompatibilità, stabilendo che l’avvocato “deve evitare attività incompatibili 
con la permanenza dell’iscrizione all’albo. L’avvocato non deve svolgere 
attività comunque incompatibili con i doveri di indipendenza, dignità e 
decoro della professione forense”;


osserva


- tra le incompatibilità elencate dall’art.18 L.247/2012 non è prevista 
l’assunzione della qualifica di mero socio di una società di capitali.


Secondo il CNF anche la carica di presidente del consiglio di amministrazione 
appare compatibile con l’esercizio della professione forense in difetto di 
attribuzione di poteri di gestione della società (CNF 20.09.2000 n.90; CNF 
12.11.1996 n.159). Risultano altresì compatibili con l’iscrizione all’albo 
forense le condizioni di socio o di presidente o di componente del consiglio di 
amministrazione di una società commerciale di capitali, quando ciò comporti 
compiti interni o meramente rappresentativi (CNF 26.06.2003 n.165).


Dunque il discrimine è rappresentato dalla circostanza secondo cui il 
professionista, pur ricoprendo una carica all’interno di una società, sia o meno 
dotato di poteri di gestione della medesima.


L’art. 18 della legge professionale pone un limite oltre il quale si entra 
nell’ipotesi di incompatibilità; ciò che non è consentito all’avvocato 
nell’ambito dell’amministrazione di una società di capitali è l’effettivo, 
concreto uso di poteri gestori in modo autonomo.


- L’assunzione da parte dell’avvocato della mera qualifica di socio di capitali 
appare, dunque, consentita, sempre che l’avvocato non eserciti poteri di 
gestione con rilevanza esterna, ma è al contempo necessario che sia rispettato 
il principio previsto dall’art. 6 del Codice deontologico, in virtù del quale 
l’avvocato è responsabile anche per fatti estranei all’attività forense, quando 
tali fatti si riflettano sulla sua reputazione professionale o siano in grado di 
compromettere l’immagine della classe forense, situazione che potrebbe 



verificarsi nel caso di partecipazioni anche minoritarie a società di capitali, 
quando l’oggetto sociale o l’attività societaria effettivamente svolta o la 
partecipazione alla società di soggetti privi dei requisiti di onorabilità, siano 
tali da pregiudicare la reputazione professionale dell’avvocato.


Pertanto i principi normativi richiamati devono essere inquadrati unitamente 
al principio contemplato nell’art. 6 del Codice deontologico, il quale 
espressamente statuisce che l’avvocato non deve svolgere attività comunque 
incompatibili con i doveri di indipendenza, dignità e decoro della professione 
forense. La ratio dei limiti sopra evidenziati è individuabile nella necessità di 
garantire l’autonomia e l’indipendenza della figura dell’avvocato, così come 
statuito dalla Corte di Cassazione a Sezioni Unite che, con sentenza del 
24.06.2009 n.14810, ha ritenuto che “in tema di ordinamento professionale 
forense la ratio della disciplina delle incompatibilità è quella di garantire 
l’autonomo ed indipendente svolgimento del mandato professionale”.


I principi deontologici richiamati rappresentano, infatti, una garanzia per la 
salvaguardia della reputazione professionale e, più in generale, dell’immagine 
della classe forense verso il mondo esterno. 


In conclusione,  l’avvocato, nell’attenersi alle prescrizioni sopra richiamate, al 
fine di non incorrere in una possibile incompatibilità con l’iscrizione all’albo, 
dovrà necessariamente compiere una preventiva valutazione in merito al ruolo 
che andrebbe a ricoprire all’interno di qualsivoglia società. 


Tutto ciò premesso


ritiene


che l’istante, avuto riguardo alla normativa richiamata, alla giurisprudenza 
citata e ai pareri del CNF, possa trovare adeguata risposta al quesito posto.  


         


          SPESE  FEBBRAIO 2021 

 

Il Consigliere Tesoriere relaziona sulle spese sostenute nel mese di febbraio 
2021:


1) n.2 stipendi dipendenti COA mese febbraio 2021  Tot. € - omissis. 


2) n. 1 collaboratore COA  - Fattura mese febbraio 2021 importo totale 

pagato dal COA -   € - omissis. 


3) COA Roma-  per contribuzione spese gestione CDD, mese Febbraio 

2021-  bonifico  € 2.000,00.




4) CNF –  5° Acconto contributo CNF anno 2019 – bonifico del 03.2.2021 

€ 4.000,00.


5) CNF – saldo finale contributo CNF anno 2019 - bonifico del 11.2.2021  

€ 2.885,38.  


6) n. 2 premi polizze mensili, febbraio  2021,  Alleanza  Ass.ni € 150,00 

cadauno con addebito bancario.


7) VISURA Spa FAT. 1921023889 del 26.1.2021 Rinnovo PEC canone 

anno 2021 bonifico  € 4.716,00.


8) VISURA Spa FAT. 1921024100 del 26.1.2021 Casella PEC invio 

massivo canone anno 2021 bonifico € 900,00.


9) VISURA Spa FAT. 1921045512 del 17.2.2021 (n.8 tesserini) bonifico € 

36,00.


10)Puntocontabile s.n.c. di De Stefanis FAT. 468 del 02.2.2021 

(cancelleria) bonifico € 122,70.


11)Puntocontabile s.n.c. di De Stefanis FAT. 594 del 11.2.2021 (toner 0ki 

3000)  bonifico             € 124,67.


12)Arch. Puzzilli Fabio FAT. 2 del 13.1.2021 (incarci R.S.P.P. primo 

quadrimestre 2021) bonifico € 534,40.


13)Scionti Selez. Superiori Srl FAT. 209 del 15.2.2021 (fornitura cialde) 

bonifico € 70,00.


14)Franco De Santis Fat. 1/PA del 19.2.2021 (fabbro, lavori del 15.2.2021, 

porta coa)  bonifico € 100,00.


15)Infomain Srl FAT. 1/FE del 29.1.2021 (contratto assistenza mese 

Gennaio 2021)  bonifico del 01.02.2021 € 250,00.


16)Infomain Srl FAT. 3/FE del 25.2.2021 (PC Desktop rigenerato) bonifico 

€ 300,00.




17)Infomain Srl FAT. 4/FE del 25.2.2021 (Office 365 B. annuale + 

contratto assistenza mese Febbraio 2021) bonifico € 355,60.


18)Della Medaglia Fabrizio FAT. FPA1 del 25.2.2021 (carte igieniche uso 

ufficio + spese trasporto) bonifico € 155,20.


19)Tibur Servizi Srl FAT. 06 del 03.2.2021 (pulizia locali mese gennaio 

2021) bonifico € 280,00.  


20)Il Sole 24 ore - rata mensile febbraio 2021- rinnovo contratto Smart 24 

Lex - Rid bancario  € 250,00. 


21) Cons. Avv. Rossi Monica (Rimborso abbonamento Zoom mese 

gennaio 2021)  bonifico   € 73,80


22) Cisl mese febbraio 2021 € 19,30 bonifico del 19.2.2021.


23)n. 2 racc. ar € 13,00 


24)IRAP  mese gennaio 2021 bollettino postale  € 293,08.


25)F 24  € 1.694,85 tasse mese gennaio 2021 (pagamento effettuato il    

16.2.2021 da Albunea C. srl –piattaforma Agenzia delle Entrate).


26)F 24 Rit. Acc. € 100,00 (fat. Arch. Puzzilli).


27)F 24 Inail € 162,70


28) F 24 – IVA mese gennaio 2021 € 447,86


 Saldo contabile al 03.03.2021 € 67.004,28  


 Il COA ratifica ed approva tutte le spese così come descritte e sostenute per il 

COA da parte del Consigliere Tesoriere.


Alle ore 16.45 il Presidente  dichiara chiusa la seduta.


IL PRESIDENTE                                                                              IL SEGRETARIO        


Avv. David Bacecci                                                                       Avv. Eliana Lelli




         





                           




